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1. Background
 Scopo generale della classificazione ICF è quello di 

fornire un linguaggio standard e unificato che serva da 
modello di riferimento per la descrizione della salute e 
degli stati ad essa correlati 

 Definisce le componenti della salute e alcune 
componenti ad essa correlate come l’istruzione ed il 
lavoro

 I domini contenuti nell’ICF possono essere considerati 
come domini della salute e domini ad essa correlati

Dominio: insieme 
pratico e significativo 
di funzioni fisiologiche, 
strutture anatomiche, 
azioni, compiti o aree 
di vita correlate
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 Funzionamento: termine ombrello che 
comprende tutte le funzioni corporee, le attività e 
la partecipazione 

 Disabilità: termine ombrello per per 
menomazioni, limitazioni dell’attività o restrizioni 
della partecipazione

 ICF: comprende anche i fattori ambientali che 
interagiscono con i costrutti di Funzionamento e 
di Disabilità

Registrazione di profili del 
Funzionamento, della 
Disabilità e della Salute 
dell’individuo in vari domini
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La famiglia delle Classificazioni 
Internazionali sviluppate dall’OMS
 Fornisce un modello di riferimento che 

permette di codificare un’ampia gamma di 
informazioni relative alla salute (diagnosi, 
funzionamento, disabilità, ragioni del 
contatto con i servizi sanitari…) e usa un 
linguaggio comune standardizzato che 
permette la comunicazione in materia di 
salute e di assistenza sanitaria in tutto il 
mondo e tra varie scienze e discipline
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La famiglia delle Classificazioni 
Internazionali sviluppate 
dall’OMS
 ICD-10 

International Statistical Classification of 
Diseases and related Health  Problems, X 
edizione rev., voll. 1-3 Ginevra, 
Organizzazione Mondiale della Sanità, 
1992-1994 
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Correlazioni Sovrapposizioni
ICF-ICD-10
 Entrambe le classificazioni cominciano 

con i sintomi corporei

Strutture e 
funzioni 
corporee

ICF

Menomazioni

ICD-10

Segni e 
sintomi

Sindromi

Processi patologici
Problemi della 
funzione o della 
struttura
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Correlazioni Sovrapposizioni
ICF-ICD-10
 2 persone con la stessa malattia possono avere diversi 

livelli di funzionamento 
 2 persone con lo stesso livello di funzionamento no 

hanno necessariamente la stessa condizione di salute
 ICF non è più una classificazione delle conseguenze 

della malattia (versione ICIDH, 1980)
 ICF non si focalizza su componenti eziologiche
 ICF valido strumento per descrivere e confrontare la 

salute delle popolazioni in un contesto internazionale
 ICF diverso da approcci che studiano le cause 

determinanti della salute i fattori di rischio
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2. Scopi dell’ICF
1) Fornire una base scientifica per la 

comprensione e lo studio della salute, delle 
condizioni, conseguenze e cause determinanti 
ad esse correlate

1) Stabilire un linguaggio comune per la 
descrizione della salute e delle condizioni ad 
essa correlate al fine di migliorare la 
comunicazione tra i diversi utilizzatori, operatori 
sanitari, ricercatori, amministratori e politici, e la 
popolazione, incluse le persone con disabilità
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2. Scopi dell’ICF

3) Rendere possibile il confronto tra i dati 
raccolti in Paesi, discipline sanitarie, 
servizi e periodi diversi

4) Fornire uno schema di codifica 
sistematica per i sistemi informativi 
sanitari

NB: questi scopi sono interrelati tra loro e sostengono: 
politica sanitaria, garanzia di qualità, valutazione dei risultati 
in culture diverse
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Applicazioni dell’ICF

Altri settori di applicazione:
• Assicurativo
• Previdenza sociale
• Lavoro
• Istruzione
• Modificazioni ambientali

Standard Rules on the Equalization of Opportunities for Persons with 
Disabilities, Assemblea Generale delle Nazioni Unite, 48° sessione, 
20/12/1993, Risoluzione 48/96
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3.Proprietà dell’ICF
Universo dell’ICF
Tutti gli aspetti della salute umana e alcune 

componenti del benessere

• domini della salute

• domini ad essa correlati

Escluse le limitazioni dovute e razza, sesso, 
religione, altre caratteristiche 
socioeconomiche…

Vista, udito, 
camminare, 
apprender, ricordare

Trasporto, 
istruzione, 
interazioni sociali
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Uso dell’ICF: funzioni corporee

Funzioni corporee
 Sono le funzioni fisiologiche dei sistemi 

corporei comprese le funzioni psicologiche
Menomazioni
 Sono problemi nella funzione o nella 

struttura del corpo, intesi come una 
deviazione o una perdita significativa
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Uso dell’ICF: funzioni corporee

 Qualificatore: qualificatore generico con 
scala negativa, usato per indicare 
l’estensione o la gravità di una 
menomazione
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Uso dell’ICF: funzioni corporee

 xxx.0 nessuna menomazione assente, trascurabile 0-4%
 xxx.1 lieve menomazione, leggera, piccola 5-24%
 xxx.2 media menomazione, moderata, discreta 25-49%
 xxx.3 grave menomazione, notevole, estrema 50-95%
 xxx.4 menomazione completa, totale 96-100%
 xxx.8 non specificata
 xxx.9 non applicabile
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Uso dell’ICF: strutture corporee

Strutture corporee
 Sono le parti anatomiche del corpo come 

gli organi, gli arti o le loro componenti
Menomazioni
 Sono problemi nella funzione o nella 

struttura del corpo, intesi come una 
deviazione o una perdita significativa
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Strutture corporee
Primo Qualificatore

 1°Qualificatore: qualificatore generico con 
scala negativa, usato per indicare 
l’estensione o la gravità di una 
menomazione
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Uso dell’ICF: strutture corporee, 
primo qualificatore

 xxx.0 nessuna menomazione assente, trascurabile 0-4%
 xxx.1 lieve menomazione, leggera, piccola 5-24%
 xxx.2 media menomazione, moderata, discreta 25-49%
 xxx.3 grave menomazione, notevole, estrema 50-95%
 xxx.4 menomazione completa, totale 96-100%
 xxx.8 non specificata
 xxx.9 non applicabile
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Uso dell’ICF: strutture corporee, 
secondo qualificatore
Usato per indicare la natura del cambiamento nella rispettiva 

struttura corporea
 0 nessun cambiamento
 1 assenza totale
 2 assenza parziale
 3 parte in eccesso
 4 dimensioni anormali
 5 discontinuità
 6 posizione deviante
 7 cambiamento qualitativo, include accumulo di fluidi
 8 non specificato 
 9 non applicabile
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Uso dell’ICF: strutture corporee, 
terzo qualificatore
Da sviluppare per indicare la localizzazione
 0 più di una regione
 1 destra
 2 sinistra
 3 entrambi i lati
 4 frontale
 5 dorsale
 6 prossimale
 7 distale
 8 non specificato 
 9 non applicabile
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Uso dell’ICF: attività e 
partecipazione
Attività
 Esecuzione di un compito o di una azione 

da parte di un individuo
Partecipazione
 Coinvolgimento in una situazione di vita
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Uso dell’ICF: attività e 
partecipazione
Limitazione dell’Attività
 Difficoltà che un individuo può incontrare 

nello svolgere delle attività
Restrizione della Partecipazione
 Problemi che un individuo può 

sperimentare nel coinvolgimento nelle 
situazioni di vita
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Uso dell’ICF: attività e
partecipazione
Primo qualificatore Performance
 Descrive quello che un individuo fa nel suo 

ambiente attuale reale
 Misura la difficoltà che la persona incontra nel 

fare le cose
Secondo qualificatore Capacity
 Descrive l’abilità dell’individuo nell’eseguire un 

compito  o una azione, il più alto livello probabile 
di funzionamento che una persona può 
raggiungere in un particolare dominio, in un dato 
momento
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Uso dell’ICF: attività e 
partecipazione

 xxx.0 nessuna difficoltà, assente, trascurabile 0-4%
 xxx.1 lieve difficoltà, leggera, piccola 5-24%
 xxx.2 media difficoltà, moderata, discreta 25-49%
 xxx.3 grave difficoltà, notevole, estrema 50-95%
 xxx.4 difficoltà completa, totale 96-100%
 xxx.8 non specificata
 xxx.9 non applicabile
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Uso dell’ICF: Fattori Ambientali

Fattori ambientali
 Costituiscono gli atteggiamenti, l’ambiente 

fisico e sociale in cui le persone vivono e 
conducono le loro esistenze
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Uso dell’ICF: Fattori Ambientali
Primo Qualificatore / Barriera

XXX. 0 nessuna barriera, assente , trascurabile 0 - 4%
XXX. 1 barriera lieve, leggera, piccola 5 – 24 %
XXX. 2 barriera media, moderata, discreta  25 – 49 %
XXX. 3 barriera grave , notevole, estrema  50 – 95 % 
XXX. 4 barriera completa, totale 96 – 100 %
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Uso dell’ICF: Fattori Ambientali
Primo Qualificatore / Facilitatore

XXX + 0 nessun facilitatore, assente , trascurabile 0 - 4%
XXX + 1 facilitatore lieve, leggero, piccolo 5 – 24 %
XXX + 2 facilitatore medio, moderato, discreto  25 – 49 %
XXX + 3 facilitatore grave , notevole, estremo  50 – 95 % 
XXX + 4 facilitatore completo, totale 96 – 100 %

XXX. 8 barriera non specificata
XXX + 8 facilitatore non specificato
XXX. 9 non applicabile
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Fattori Contestuali

Rappresentano l’interro background della 
vita e della conduzione dell’esistenza di un 
individuo

Comprendono:
 Fattori ambientali
 Fattori personali
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Fattori Ambientali
Comprendono l’ambiente fisico, sociale  e 

degli atteggiamenti in cui le persone vivono 
e conducono la loro esistenza

Sono fattori esterni agli individui e possono 
avere un’influenza positiva o negativa sulla 
partecipazione dell’individuo come membro 
della società , sulla capacità dell’individuo di 
eseguire azioni o compiti o sul 
funzionamento o sulla struttura del corpo
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Fattori Ambientali : Livelli
1- Individuale
Ambiente personale dell’individuo, inclusi 

casa, luogo di lavoro e scuola.
Questo livello include le caratteristiche fisiche 

e materiali dell’ambiente in cui l’individuo si 
trova ed in cui ha un contatto diretto con 
atre persone quali i familiari, i conoscenti, i 
compagni e gli estranei
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Fattori Ambientali : Livelli
2- Sociale
Strutture sociali formali ed informali, servizi e 

principali interazioni nella comunità e nella società 
che hanno un impatto sugli individui.

Questo livello include organizzazioni e servizi 
correlati all’ambiente di lavoro, attività nella 
comunità, servizi statali, servizi di comunicazione 
e trasporto, reti sociali informali e leggi, 
regolamenti, regole formali ed informali, 
atteggiamenti ed ideologie



Luigi Croce 31

Fattori Personali
Sono il background personale della vita e 

dell’esistenza di un individuo e rappresentano 
quelle caratteristiche dell’individuo che non fanno 
parte delle condizioni di salute o degli stati di 
salute.

Comprendono sesso, razza, età, altre condizioni di 
salute, forma fisica,stile di vita, abitudini, 
educazione ricevuta, capacità di adattamento, 
background sociale, istruzione, professione, 
esperienza passata ed attuale, modelli di 
comportamento, stili caratteriali ( non sono 
classificati nell’ICF)
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